
 

DOMENICA 15            II  T. Ordinario  

ore   8.30 (S. Donnino)  S. MESSA pro def.to Lumetti Adelchi (1° anniv.) + Artemisia e Pietro 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro def.to Giovanardi Erio (2° anniv.) 

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Ravazzini Rina, Attilio e Teresa + Fam. Tavoni- 

              -Bertolini, con processione S. Antonio ab. 

lunedì 16   -benedizione stalle 

    ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro populo 

 

martedì 17  -benedizione stalle 

(s. Antonio ab.)  ore 18.30 (Bagno) S. Messa con intenz. libera  

 

mercoledì 18  ore 18.30 (Bagno) S. Messa  “ “ con preghiera per unità Cristiani 

 

giovedì 19   ore 18.30 (Bagno) S. Messa “ “ , “ “ “ 
    ore  21       (Bagno)  Consiglio pastorale di Bagno (*) 

 

venerdì 20  ore  18.30  (Bagno)  catechismo cresimandi 

    ore 20.30 (Corticella) S. Messa pro populo  “ “ “ 

 

sabato 21   ore 15       Catechismo (confessioni a Bagno) 

(s. Agnese m.)  ore 18.30 (Bagno) S. MESSA pro populo  “ “ “ 
    ore  20      (Bagno)  cena ‘s. Antonio ab.’  

 

DOMENICA 22     III  T. Ordinario (Giornata del Seminario) 
-nelle SS. MESSE: offerte pro Seminario  
ore   8.30 (S. Donnino) S. MESSA pro populo 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo 

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro populo 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE DAL  15  AL  22/01/2017 

Unità Pastorale 

 lun. 16 e mart. 17: benedizione stalle 

 merc. 18 inizia Settimana di preghiere per unità Cristiani (nelle ss. Messe) 

 sab. 21 h. 20 a Bagno: cena ‘s. Antonio’ (occorre prenotazione: cf locandina) 

 Dom. 22 (Giornata diocesana del Seminario): offerte pro Seminario. 

Bagno:  

 (*) giov. 19 h. 21: Consiglio pastorale (o.d.g.: 1.Scuola Materna; 2. circolo ANSPI)  

 

AVVISI 

Per adesioni e rinnovi vedere locandine 
esposte Per adesioni e rinnovi vedere 

locandine esposte 



 

 Cio che fa futuro. Nuovi italiani, incontro fecondo 
da “Avvenire” sabato 7 gennaio 2017 

Un ragazzo italiano di origine cinese mi ha raccontato che, ogni volta che visita Pechino, nessuno lo chiama col suo 

nome: lo chiamano "banana", perché è giallo fuori (per il colore della sua pelle) e bianco dentro (per la sua cultura). 

Molti italiani di origine straniera si sentono come lui: estranei nelle loro società originarie, a causa della loro cultura, ed 

estranei nella società italiana, a causa della loro etnia e del colore della loro pelle. 

Per questo, a partire dall’anno nuovo, smetterò di utilizzare locuzioni infelici come seconda generazione espressione 

che allude ai figli di immigrati come a stranieri figli di stranieri. In realtà, questi figli e figlie nati in Italia, nel cui contesto 

hanno preso forma la loro coscienza e il loro gusto per la vita, sono italiani di origine straniera. 

Un altro termine che smetterò di usare è integrazione, che è qualcosa che può avvenire solo fra forme rigide. L’inte-

grazione, infatti, è un compromesso fra due parti, ognuna delle quali ritiene che sia l’altra a dover cambiare per adat-

tarsi a lei. Ci integriamo per evitare il conflitto, ma se il conflitto fra stereotipi è pericoloso, il dialogo fra stereotipi lo è 

ancora di più, perché nel primo sappiamo che c’è qualcosa di sbagliato e cerchiamo una soluzione, mentre nel secon-

do non avvertiamo il cancro che si diffonde, se non poco prima che deflagri o causi la morte. 

Il modello inglese di integrazione, nonostante la sua grande apertura verso le religioni e l’accettazione della loro pre-

senza nello spazio pubblico, è fallito ed è fallito anche il modello superlaico francese che esclude le religioni e, addirit-

tura, criminalizza la loro presenza nello spazio pubblico. Questo è accaduto, perché entrambi i modelli - malgrado la 

forte differenza fra loro - hanno in comune l’esclusione della persona a vantaggio della forma. Il modello inglese inte-

gra l’islam come religione, ma ciò significa integrare un insieme di simboli e stereotipi a discapito del pluralismo e delle 

differenze fra credenti. In altre parole, nello spazio pubblico è presente la religione, non la persona. Nel modello fran-

cese, invece, integrazione significa che i cittadini, per accedere allo spazio pubblico, devono rinunciare a gran parte di 

quanto pensano sia la fonte del loro essere. Pertanto, anche questo modello ha come risultato l’assenza della persona 

in tale spazio. 

Per questo, agli splendidi italiani e alle splendide italiane di origine straniera, io dico: non integratevi, interagite. Cam-

biate voi stessi e le vostre società, perché sia la persona sia la società sono uno spazio aperto alla generazione di 

nuovo significato per la vita. Dico loro: non sentitevi estranei, voi siete l’energia vitale di società colpite da senescenza. 

Siete il raggio di speranza di società sfibrate dalla corruzione dello spirito, prima ancora che dalla corruzione economi-

ca e politica. Non siete senza un’identità, siete l’identità del nuovo mondo. L’identità, infatti, non è qualcosa che si ere-

dita dal passato, ma il presente intento ad agire per costruire il futuro. L’identità è dove il passato e il futuro si incontra-

no. 

Wael Farouq 

Abbiamo di nuovo la possibilità di ordinare GLI AGRUMI DELLA LEGALITA’ DI GOEL 
Gli ordini si potranno fare da gio. 12 Gen  a gio. 19 Gen. Ritiro prodotti a Roncadella ven 27 Gen  dalle ore 12:30 alle ore 18:30. 

Arancia Navel biologica per € 12,60 a cassettina di 9Kg**Arancia Tarocco biologica per € 12,60 a cassettina di 9Kg. 
Arance da spremuta bio (piccole) € 9,00 a cassettina di 9Kg**Clementina biologica per € 15,30 a cassettina di 9Kg. 
Limone biologico per € 16,20 a cassettina di 9Kg**Scalogno fresco bio di Tropea IGP Calabria in mazzetti da 1 kg per € 4,80 al kg. 

Per la raccolta degli ordini    

 Flavio Cattini cell. 3493209632 per la zona di Corticella e Bagno 

 

Continua il servizio al  
dormitorio di Gavasseto co-
me da calendario esposto: 
chi vuole unirsi al gruppo 
delle persone disponibili 
può rivolgersi a  
Massimo Prodi 3297407344 
(Corticella San Donnino) o 
Angelo Borciani 
3460360317 (Bagno) 


